
STATUTO ASSOCIAZIONE LA LUNGA DOMENICA
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Denominazione, sede, durata e clausola etica)

E'costituito, nel rispetto del Codice civile, del D. Lgs.1,t7l2O17 e della normativa in materia l'Ente

del Terzo Settore denominato: ASSOCIAZIONE LA LUNGA DOMENICA APS

La quale assume la forma giuridica di associazione apartitica e aconfessionale con durata illimitata.

L'associazione ha sede legale in VIALE PIAVE 18, 591-00 nel Comune di PRATO ll trasferimento della

sede legale non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

L'Associazione, nel riconoscere il ruolo del soggetto promotore <Centro Nazionale Opere Salesiane -

CNOS), ente con personalità giuridica civilmente riconosciuta con D.P.R.20 settembre 1967, n.

1-016, modificato con D.P.R. 2 maggio 1969, n. 294, e con I'adesione allAssociazione Nazionale

<Salesiani per il Sociale> nonché al suo organo territoriale Comitato Regionale/lnterregionale

"salesiani per il Sociale APS" dell'lTALlA CENTRALE, intende condividere I'impegno ad assicurare e

qualificare nel territorio le dimensioni educative, formative, preventive e promozionali all'interno di

una concezione unitaria di uomo e di società ispirata esplicitamente al sistema preventivo di Don

Bosco ed al progetto e alla prassi salesiana.

ART.2

(Statuto)

llassociazione di promozione sociale è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti del

Decreto Legislativo 3luglio 2Ot7 n.l-l-7, delle relative norme di attuazione, nel rispetto delle norme

della Costituzione italiana, del codice civile e della legislazione vigente.

L'assemblea delibera l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli

aspetti organizzativi piu particolari.

ART.3

( Efficacia dello statuto)

Lo statuto vincola alla sua osservanza isoci; esso costituisce la regola fondamentale di

com po rta mento d el l'attività del la organizzazione stessa.

ART.4
( I nterpretazione dello statuto)

Lo statuto è interpretato secondo le regole della interpretazione dei contratti e secondo icriteri
dell'articolo 12 delle preleggi al codice civile.
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ART. 5 - (Scopo, finalità e attività)

lorganizzazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale per il
perseguimento, senza scopo di lucro, difinalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

La/e attività che si propone di svolgere in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi,

avvalendosi in modo prevalente dell'attività divolontariato dei propri associati è/sono:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1. e 2, della legge B novembre 2000, n.

328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n.

L04, e alla legge 22 giugno 201.6, n.1,12, e successive modificazioni;

b) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1-4 febbraio

2OOL, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.129 del 6 giugno2O01,, e successive modificazioni;

c) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

d) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;

e) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

f ) formazione u n iversita ria e post-u n iversita ria;

g) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

h) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e

delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

i) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6

agosto 1990, n.223, e successive modificazioni;

j) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

k) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

l) servizi strumentSali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al

settanta per cento da enti del Terzo settore;

m) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 1,1, agosto 201,4, n. 125, e successive

modificazioni;
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n) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza,

di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del

commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore

operante in un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla

base di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere I'accesso del produttore al mercato e
che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e I'obbligo

del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed

internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di

rispettare idiritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;

o) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle
persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in

materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 201-6, n.

106;

p) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e

successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a

soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

q) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; r) agricoltura sociale, ai sensi

dell'articolo 2 della legge 18 agosto 20!5, n. L4t, e successive modificazioni;

s) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;

t) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 1-9

agosto 201,6, n. l-66, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di

persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

u) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non

armata;

v) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27

della legge 8 marzo 2000, n.53, e igruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266,

della legge 24 dicembre 2007, n.244;

y) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata

L'associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni

di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati e non prevede il diritto di

trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa.

fassociazione può esercitare, a norma dell'art.6 del Codice del terzo settore, attività diverse da

quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e .\
limitidefiniticonappositoDecretoministerialeLaloroindividuazionesaràsuccessivament*
operata da parte dell'Organo di amministrazione. \
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L'associazione puo esercitare anche attività di raccolta fondi, a norma dell'art.7 del Codice del Terzo

settore, - attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva -

al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità,

trasparenza e correttezza nei rapporti con isostenitori e con il pubblico.

L'associazione di promozione sociale opera nel territorio italiano.

ART. 6 - (Ammissione e numero degli associati)

ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito

alla Legge.

Possonoaderireall'associazionele personefisicheeglientidelTerzosettoreosenzascopodi lucrol

che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con la loro

opera, con le loro competenze e conoscenze

Sono soci dell'associazione tutte le persone fisiche che ne condividono le finalità e, mosse da spirito

di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzarle.

fammissione all'associazione è deliberata dall'Organo di amministrazione su domanda

dell'interessato. La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati.

L'Organo di Amministrazione delibera sulla domanda secondo criteri non discriminotori, coerenti

con le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.

ln caso di rigetto della domanda, l'organo di amministrazione comunica la decisione all'interessato

entro 60 giorni, motivandola. lJaspirante socio può, entro sessanta giorni da tale comunicazione di

rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'assemblea in occasione della successiva convocazione.

L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.

Ci sono 3 categorie di soci:

ordinari: sono coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dallAssemblea,

sostenitori: sono coloro che oltre alla quota ordinaria, erogano contribuzioni volontarie

straord ina rie,

benemeriti: sono persone nominate tali dallAssemblea per meriti particolari acquisiti a favore

dellAssociazione.

Non è ammessa la categoria dei soci temporanei. La quota associativa è intrasmissibile.

ART. 7 - (Dirittie doveri deisoci)

I soci dell'organizzazione hanno il diritto di:
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! eleggere gli organi sociali e di essere eletti neglistessi;

! essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;

! essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, ai

sensi di legge;

I prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto economico

- f inanziario, esaminare i libri sociali e consultare i verbali;

! votare in Assemblea purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati. Ciascun associato

ha diritto ad un voto.

e il dovere di:

! rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;

n svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale,

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente perfini di solidarietà;

n versare la quota associativa secondo l'importo annualmente stabilito.

ART.8
(Qualità di volontario)

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.

ART. 9 - (Recesso ed esclusione del socio)

ll socio puo recedere dall'associazione mediante comunicazione scritta allAssemblea.

L'associato puo sem pre recedere da I l'associazione.

Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione all'Organo

di amministrazione, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare

adeguata mente a ll'associato.

La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno 3

mesi prima .

ll socio che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto può essere escluso dallAssociazione.

L'esclusione è deliberata dallAssemblea con voto segreto e dopo avere ascoltato le giustificazioni

dell'interessato.
E' comunque ammesso ricorso al giudice ordinario.
I diritti di portecipazione all'associazione non sono trasferibili.
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsobili, rivalutabilie trasmissibili.

Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto
sul potrimonio della stessa.
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ART. 10 - (Organi sociali)

Gli organi dell'associazione sono:

- Assemblea dei soci,

- Organo di amministrazione,
- Presidente,
- Organo di controllo se previsto ai sensi di legge

- Organo di revisione se previsto ai sensi di legge

ART. 11- (Assemblea)

LAssemblea è l'organo sovrano dell'associazione ed è composta da tutti isoci.

E'convocata almeno una volta all'anno dal Presidente dell'associazione o da chi ne fa le veci

mediante avviso scritto da inviare almeno 1-5 giorni prima di quello fissato per l'adunanza e

contenente la data della riunione, I'orario, il luogo, I'ordine del giorno e I'eventuale data di seconda

convocazione. Tale comunicazione puo avvenire a mezzo lettera o e-mail e mediante avviso affisso

nella sede dell'associazione.

llAssemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quando l'organo

amministrativo lo ritiene necessario.

I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.

Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e

conservato presso la sede dell'associazione, in libera visione a tutti i soci.

LAssemblea può essere ordinaria o straordinaria. E'straordinaria quella convocata per la modifica

dello statuto e lo scioglimento dell'associazione. E'ordinaria in tuttigli altri casi.

ART. 12 - (Compiti dellAssemblea)

L'assemblea:

I determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'associazione'

! approva il bilancio di esercizio;

! nomina e revoca i componenti degli organi sociali;

! determina le modalità per l'esame dei libri sociali da parte dei soci;

! nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

n delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;
! delibera sull'esclusione degli associati;

! delibera sulle modif icazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
I approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

! delibera lo sciogllmento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;

! delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competenza.

ART. 13 - (Validità Assemblee)
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L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione se è presente la maggioranza

degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi anche nello stesso giorno,

qualunque sia il numero dei presenti, in proprio o in delega.

Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri associati, conferendo delega

scritta. Ciascun associato è portatore di un numero massimo di tre deleghe.

E'ammessa l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile

verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza dei presenti e rappresentati
per delega, sono espresse con voto palese tranne quelle riguardanti le persone e la qualità delle

persone (o quando lAssemblea lo ritenga opportuno).

tlassemblea straordinaria approva eventuali modifiche allo statuto con la presenza di !4 dei soci e

con decisione deliberata a maggioranza dei presenti; scioglie l'associazione e ne devolve il

patrimonio col voto favorevole di % dei soci.

ART. 14 - (Verbalizzazione)

Le discussioni e le deliberazioni dell'assemblea sono riassunte in un verbale redatto dal segretario e

sottoscritto dal presidente.

Ogni socio ha diritto di consultare il verbale e di trarne copia.

ART. 15

(Libri)

L'associazione deve tenere i seguenti libri:
- libro degli ossocioti, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;
- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occosionole;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascritti
anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione, tenuto a cura

dello stesso organo;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo dì controllo se previsto, tenuto a

cura dello stesso organo;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali oltri orgoni associativi se previsti,

tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.

Gli associati hanno diritto di esominore isuddetti libri associativi secondo le seguenti modalità
presentando richiesta scritta al consiglio di amministrazione il quale provvederà a rispondere entro
1-5 giorni consecutivi indicando modalità per la visione degli stess.

ART. 16 - (Organo diamministrazione)
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Uorgano di amministrazione è composto da numero da 3 a 5 membri eletti dall'assemblea, tra i

propri associati, in numero dispari.

Dura in carica per n. 5 anni e i suoi componenti possono essere rieletti. Si applica I'articolo 2382 del

codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica I'articolo 2475-ter del codice

civile. E'ammessa la possibilità che uno o più amministratori siano scelti tra gli appartenenti alle

diverse categorie di associati.

L'organo di amministrazione e validamente costituito quando è presente la maggioranza dei

componenti. (Nel caso in cui il consiglio direttivo fosse composto da soli tre membri, è validamente

costituito quando sono presentitutti). Esso delibera a maggioranza dei presenti.

Compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione non espressamente demandati

allAssemblea; redige e presenta all'assemblea il rapporto annuale sull'attività dell'associazione, il

rendiconto consu ntivo e preventivo.

ll potere di roppresentonza attribuito agli amministratori è generole. pertanto le limitazioni di tale

potere non sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore

o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza

ART. 17 - (Presidente)

ll Presidente ha la legale rappresentanza dell'associazione, presiede l'organo di amministrazione e

l'assemblea; convoca l'assemblea dei soci e l'organo di amministrazione sia in caso di convocazioni

ordinarie che straordinarie.

ll presidente dura in carica quanto l'organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato,

per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall'assemblea, con la maggioranza dei

presenti.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l'assemblea per l'elezione

del nuovo presidente e dell'organo di amministrazione.

ll presidente svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo

all'organo di amministrazione in merito all'attività compiuta.

ll Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia

impossibil itato nell'esercizio del le sue fu nzion i.

ART.18
(Organo dicontrollo)

E' nominato nei casi previsti dall'art. 30 del D. Lgs 1,17/20t7. E'formato da un revisore contabile

iscritto al relativo registro.

L'organo di controllo:

! vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
.

amministrazione; ;\
! vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile " ,rt ,uJ)*

concreto funzionamento 
- a- \



n esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza

utilità sociale

n attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo

14. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

ll componente dell'organo di controllo puo in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di

controllo e, a tal fine, puo chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni

sociali o su determinati affari.

ART. 19

(Organo di Revisione legale dei conti)

E'nominato nei casi previsti dall'art.31- del D. Lgs 1,I7/2017. E'formato da un revisore contabile

iscritto al relativo registro.

ART. 20 - (Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'associazione sono costituite da:

n quote associative;

n contributi pubblici e privati;

I donazioni e lasciti testamentari;

I rendite patrimoniali;

I attività di raccolta fondi;

n rimborsi da convenzioni;

n ogni altra entrata ammessa aisensi del D.Lgs. 117/2017.

ART.21
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)

L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonche

fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art.8 comma 2 del D.Lgs. I17/2017
nonche l'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate

comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento

delle finalità previste.

ART.22

(Bilancio)

E
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I documenti di bilancio dell'Organizzazione sono annuali e decorrono dal

anno. Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 1'17/2017 e

attuazione.

primo gennaio di ogni

delle relative norme di

ll bilancio è predisposto dall'organo di amministrazione e viene approvato dall'assemblea ordinaria

entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cuisi riferisce il consuntivo.

ART. 23

(Bilancio sociale)

E'redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D. Lgs. It7/20L7.

ART.24 '

( Personale retribu ito)

L'associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'art.

36 del D. Lgs. tt7/2017.

lrapporti tra l'associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito

regola m ento adottato da I l'orga n iz zazione.

ART. 25

(Assicurazione dei volontari)

lsoci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per

responsabilità civileverso iterzi ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. I17/2017.

ART. 26
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

ln caso di scioglimento dell'associazione, il potrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo2

dell'Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, da quando sarà operativo, e

salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore3, o a fini di utilità

sociale, nelle more della piena operatività del suddetto Ufficio.

L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri

associati.

? Il parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che I'ente interessato è tenuto a inoltrare al predetto Ufficio

con raccomandata a/r o secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, decorsi iquali il parere si intende*',
reso positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli" (co. 1' aft. g -È.
Cts). La devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento costituisce contenuto obblioatorio dello statuto: anche in questo caso L'Y
"lbbbligo conformativo al dettato della legge (articolo 9 del Codice) si ritiene adempiuto attraverso l'inserimento della disposizione \
statutaria che prevede la destinazione del patrimonio ad altri ETS" (Circolare del Ministero del lavoro n. 20 del 27 lL2l2OL8).

E
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ARî.27 - (Disposizioni finali)

per tutto cio che non è espressamente previíto dal presente statuto si applicano le disposizioni

previste dal Codice civile e dalle leggi vigenti in materia.

E


